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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

DEL 30/11/2024 
 

OGGETTO: CONVENZIONE PER GLI AFFIDAMENTI DIRETTI AL CSI PIEMONTE DI 

PRESTAZIONI DI SERVIZI- APPROVAZIONE. 

 

 

L’anno duemilaventiquattro il giorno trenta del mese di novembre alle ore 08:40, nella solita 

sede delle riunioni. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente ordinamento, vennero per oggi 

convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 

 

Sono presenti i signori: 

  

Nome Carica Presenza 

ROBALDO Luca 

CAMPORA Gabriele 

RABBIA Alberto 

BOTTO Francesca 

TERRENO Alessandro 

BERTAZZOLI Francesca 

Sindaco 

Vice Sindaco 

Assessore 

Assessore 

Assessore 

Assessore 

SI 

NO 

SI 

SI 

SI 

NO 

 Totale presenti 4 

 Totale assenti 2 

 

Con l’assistenza del Segretario Generale   Stefania Caviglia. 

 

Il signor Luca Robaldo assume la presidenza in qualità di Sindaco, riconosciuto legale il 

numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione degli argomenti posti 

all’ordine del giorno e su questi la Giunta Comunale adotta la seguente deliberazione: 



  

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che: 

- il Consorzio per il  Sistema Informativo è stato istituito con L.R. Piemonte del 4 

settembre 1975, n. 48, con la finalità generale di “mettere a disposizione degli Enti e 

delle organizzazioni consorziati, attraverso la creazione di un organico sistema 

informativo regionale, i mezzi per il trattamento automatico dei dati oggi indispensabili 

a ciascuno di essi per conseguire i rispettivi fini istituzionali nei campi della 

programmazione, della ricerca, della didattica e della gestione operativa” (art. 3 L.R. n. 

48/75); 

- sono Enti consorziati del CSI oltre alla Regione Piemonte, all'Università degli Studi di 

Torino e al Politecnico di Torino (Enti consorziati promotori), anche la Città di Torino e 

la Città Metropolitana di Torino (Enti sostenitori) nonché, in qualità di Enti consorziati 

ordinari, gli Enti strumentali e le società controllati dalla Città di Torino o dalla Città 

Metropolitana di Torino, le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Piemonte, 

gli Enti strumentali e le società controllati dalla Regione Piemonte; i Comuni, le Città 

Metropolitane e le Province, sia in forma individuale che associata; nonché ogni altro 

Ente a controllo pubblico; 

- il CSI costituisce Ente strumentale degli Enti consorziati, i cui interessi costituiscono – 

con riferimento all’ambito di competenza – oggetto dell’attività consortile; 

- ai sensi l’art. 2 comma 1 dello Statuto il CSI ha durata fino al 31 dicembre 2105; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n 20 del 21/05/2001 il Comune di Mondovì 

ha aderito al Consorzio per il Sistema Informativo del Piemonte; 

 

Richiamato lo Statuto del CSI Piemonte ed in particolare: 

- l’art. 4 comma 5 dello Statuto alla lettera a) che stabilisce che il CSI progetta, sviluppa e 

gestisce il Sistema Informativo Regionale, nonché i sistemi informativi degli Enti 

consorziati, in coerenza con gli indirizzi degli Enti preposti alla digitalizzazione della 

Pubblica Amministrazione; alla lettera e) prevede che il CSI realizza e gestisce reti ed 

impianti ed infrastrutture tecnologiche atti a garantire la connettività, l’interoperabilità, 

la cooperazione applicativa e la sicurezza funzionali ad interconnettere le Pubbliche 

Amministrazioni, cittadini e imprese; alla lettera f) prevede che il CSI valorizza il 

patrimonio informativo degli Enti consorziati attraverso la gestione delle relative 

banche dati, il riuso dei dati e del software, la diffusione dei c.d. “open data” e del 

software con codice a sorgente aperto; mentre alla lettera h) prevede che il CSI supporta 

le Amministrazioni consorziate nella digitalizzazione ed innovazione dei relativi 

processi secondo criteri di efficienza e semplificazione; 

- l’art. 4 comma 6 dello Statuto che precisa che il CSI in conformità alle modalità e ai 

limiti stabiliti dalla normativa vigente opera in via prevalente a favore dei propri Enti 

consorziati, conseguendo oltre l’80% del suo fatturato nello svolgimento dei compiti ad 

esso affidati da tali Enti; 

- l’art. 4, comma 3, dello Statuto che stabilisce che il CSI esercita le attività che gli Enti 

consorziati intendono ad esso conferire per una gestione unitaria, uniforme, associata e 

semplificata delle funzioni e servizi a carattere istituzionale;  

- l’articolo 7 comma 1 dello Statuto, ai sensi del quale ciascun Ente consorziato può 

richiedere al CSI tutti i servizi e/o le forniture rientranti nelle “finalità e compiti” dello 

stesso, quali delineati dalla L.R. 4.9.1975 n. 48, dalla L.R. 15.3.1978 n. 13 e dall’art. 4 

dello Statuto; 

- l’art. 7 comma 2 dello Statuto che stabilisce che: “I servizi e/o le forniture di cui al 

precedente comma 1 sono definiti in un documento (Catalogo e Listino dei servizi del 



  

CSI), contenente la descrizione delle caratteristiche dei servizi e/o delle forniture, delle 

modalità di realizzazione e dei criteri di quantificazione dei corrispettivi”; 

- l’art. 7 comma 5 dello Statuto stabilisce che i rapporti tra il CSI e gli Enti consorziati 

sono regolamentati da convenzioni quadro, laddove la dimensione e la durata del 

rapporto di fornitura lo rendano necessario e/o il consorziato lo richieda, e da atti di 

affidamento dei servizi oggetto di specifici preventivi da parte del CSI; 

 

Evidenziato che: 

- il Comune è Ente consorziato del CSI e può quindi procedere, in presenza degli ulteriori 

presupposti di legge, all’affidamento diretto di servizi in favore dello stesso nel rispetto 

dei termini e dei limiti indicati nell’oggetto consortile e di quanto previsto dallo Statuto, 

ovvero nel rispetto delle funzioni strumentali del Consorzio come quivi riconosciute e 

richiamate; 

- lo Statuto del CSI definisce le modalità di esercizio del controllo analogo indispensabile 

ai consorziati per poter operare mediante affidamenti diretti nei confronti del proprio 

organismo in house strumentale; 

- tale controllo viene esercitato fra l’altro, attraverso la nomina diretta dei rappresentanti 

dei consorziati nel Consiglio di Amministrazione nonché attraverso le ulteriori forme di 

controllo – anche congiunto – previsto dallo Statuto ovvero anche mediante l’eventuale 

costituzione di un Tavolo di coordinamento inter-Enti con compiti di organizzazione 

dell’azione di tale controllo tra gli stessi; 

- l’affidamento di attività in regime di in-house providing, ai sensi dell’art. 7 comma 2 del 

D.Lgs. 36/2023, deve avvenire nel rispetto dei principi di risultato, fiducia ed accesso al 

mercato di cui agli artt. 1, 2 e 3 del medesimo codice. Gli enti concedenti adottano per 

ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi per la 

collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, 

anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, 

economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di 

risorse pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, quali quelle erogate dal CSI, il 

provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in 

termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di 

economicità possono emergere anche mediante la comparazione con gli standard di 

riferimento della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i 

parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, 

con gli standard di mercato; 

- in quanto Amministrazione Aggiudicatrice, il CSI è, in ogni caso, sempre tenuto 

all’osservanza della disciplina sulle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici 

per l’acquisizione dei beni e dei servizi e lavori di cui necessita per l’esecuzione delle 

attività affidategli dagli Enti consorziati, incluso l’obbligo di osservare la normativa 

relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari quando affida appalti a terzi nonché a 

quanto previsto dalla normativa in materia di protezione dei dati; 

 

Dato atto che, alla luce di quanto sopra esposto, con Deliberazione n. 213 del 29/11/2018, la 

Giunta comunale ha approvato la Convenzione tra il Comune di Mondovì ed il CSI Piemonte 

per l’affidamento diretto di prestazione di servizi in regime ordinario IVA, con durata 

quinquennale; 

 

Considerato che: 

- a far data dal 2019, il Comune di Mondovì, al fine di poter conseguire gli obiettivi di 

adeguamento alla normativa in tema di continuità operativa e di disaster recovery ed in 



  

coerenza con le indicazioni normative che richiedono sempre maggiori requisiti 

strutturali per i data center pubblici, ha iniziato il processo di migrazione e 

consolidamento dei servizi applicativi e infrastrutturali presso il data center del CSI 

Pimonte, individuato tramite affidamento in house;  

- annualmente, previa verifica del piano triennale per l’informatica della Pubblica 

Amministrazione, predisposto dall’Agenzia per l’Italia digitale (AGID) e nel rispetto 

della richiamata convenzione, vista la CTE proposta da CSI Piemonte per l’anno di 

competenza, con Determinazione del Dirigente competente viene predisposto 

l’affidamento in house al CSI Piemonte dei servizi di connettività di rete in continuità 

del Comune; 

 

Ritenuto, per quanto detto e al fine di dare continuità ai servizi attualmente fruiti dal Comune di 

Mondovì, di rinnovare fino al 31/12/2028 la richiamata Convenzione per l’affidamento diretto 

al CSI Piemonte di prestazione di servizi disciplinante la modalità per l’effettuazione di 

affidamenti diretti al CSI Piemonte da parte del Comune di Mondovì e in regime ordinario IVA, 

allegata sotto la lettera  A) alla presente Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 

Acquisito il parere favorevole espresso sotto il profilo della regolarità tecnica dal responsabile 

del servizio ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Considerato che non sono pervenute dichiarazioni o segnalazioni circa la presenza di situazioni, 

anche potenziali, di conflitto di interessi rispetto al presente procedimento; 

 

Con votazione palese ed unanime 

 

DELIBERA 

 

1) Di prendere atto della suesposta narrativa e di chiamarla a far parte del presente 

dispositivo. 

 

2) Di approvare l’allegata Convenzione per l’affidamento diretto al CSI Piemonte di 

prestazione di servizi, composta anche dall’allegato tecnico che viene depositato agli 

atti, disciplinante la modalità per l’effettuazione di affidamenti al CSI Piemonte da parte 

del Comune di Mondovì, in regime ordinario IVA (allegato A). 

 

3) Di dare atto che: 

- la richiamata Convenzione verrà a scadere il 31/12/2028; 

- ai sensi dell’art. 10 della stessa Convenzione, che ne disciplina la durata, non 

comportando un impegno economico diretto, il Comune può recedere dalla 

Convenzione stessa in qualunque momento, previo invio di comunicazione formale, 

fermo restando gli impegni assunti con gli affidamenti discendenti per i quali si 

applica eventualmente quanto previsto ai comma 6 e 7 dello stesso articolo.  

 

4) Di demandare al Dirigente del Dipartimento Segreteria, a cui spetta la competenza: 

- la sottoscrizione della Convenzione per l’affidamento diretto al CSI Piemonte di 

prestazione di servizi; 

- l’individuazione del Responsabile dell'esecuzione della presente Convenzione e tramite 

l’Ufficio EDP del Comune, il controllo sul rispetto di quanto disciplinato nella  

Convenzione in argomento; 

- l’adozione dei conseguenti necessari provvedimenti per il funzionamento dei servizi 



  

informatici del Comune, da valutarsi annualmente previa verifica del piano triennale per 

l’informatica della Pubblica Amministrazione predisposto dall’Agenzia per l’Italia 

digitale (AGID), dei contenuti della Configurazione Tecnico Economica (CTE) 

predisposta ogni anno da CSI Piemonte che comprende l’allegato tecnico servizi 

Nivola, e del buon funzionamento dei servizi offerti nel rispetto delle esigenze del 

Comune e delle rispettive normative vigenti. 

 

 

Con successiva unanime votazione favorevole resa in modo palese la presente deliberazione 

viene dichiarata immediatamente eseguibile, a sensi di legge, per motivi di urgenza. 



  

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 Stefania Caviglia * 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

Luca Robaldo * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme 

collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

 



  

 


